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 ALL’UNITA’ DI MISSIONE PNRR 

 ALLA PIATTAFORMA PNRR Scuola 4.0 

 ALL’ALBO/SITO WEB 

 AGLI ATTI 

 

Piano “Scuola 4.0” di cui alla Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 

servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, 

nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, Azione 2 – Next generation labs - Laboratori per le professioni 

digitali del futuro, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU 

 

CUP: B64D22003740006  
CIP: M4C1I3.2-2022-962-P-12227 

Titolo Progetto: IMMAGINA DIGIT 

 
OGGETTO: determina a contrarre per l’acquisto di forniture nell’ambito del progetto PNRR di cui all’Avviso D.M. 
161/2022 “Adozione del “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, 
cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU” 
 

 
LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del Patrimonio e 

la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 
1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle         
                               istituzioni scolastiche ai sensi dell'art. 21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall'articolo 

25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge 
n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTO l’art. 7 commi 6 e seguenti del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165; 
VISTA la Circolare n. 2 dell'11 marzo 2008 del Dipartimento della Funzione Pubblica; 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa"; 

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica  
           amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2 - bis, ai sensi del quale “gli atti             
           amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo    

1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento 
pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei 
corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”; 
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VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione    
e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTA il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il Codice dei contratti pubblici; 
VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 

n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che ha modificato 
la legge istitutiva del codice CUP; 

VISTA  la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234, “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 
e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”; 

VISTA la 29 dicembre 2022, n. 197, “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2023 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; 

VISTO  il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 
101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

VISTO  il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure"; 

VISTO  il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113, recante "Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l’efficienza della giustizia"; 

VISTO  il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

VISTO  il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, 
n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza” 
e, in particolare, l’articolo 47; 

VISTO  il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante "Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri"; 

VISTO  il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 
1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO  il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra 
cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 
dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTO  il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e           
la resilienza; il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, 
che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che        
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la 
rendicontazione della spesa sociale; 

VISTO  il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra il 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo 
per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di 
valutazione della ripresa e della resilienza; 
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VISTO  il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con 

Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e 
Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università – Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”; 

VISTI  i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani; 

VISTI  gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti  
       nel PNRR;  
VISTA                        la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea;  
      la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico 

e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per l’integrazione e l’inclusione 
2021-2027” (COM (2020) 758 final del 24 novembre 2020); 

VISTA  la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico 
e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Un’Unione dell’uguaglianza: strategia per i diritti 
delle persone con disabilità 2021-2030” (COM (2021) 101 final del 3 marzo 2021); 

VISTA  la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 
del CUP; 
il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in 
materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59”; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e successive modificazioni e 
integrazioni, con il quale sono state assegnate le risorse in favore di ciascuna Amministrazione 
titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21 
settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale generale per 
l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del Ministero 
dell’istruzione; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua ulteriori uffici di 
livello dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR; 

VISTO  il decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle amministrazioni titolari 
di progetti, riforme e misure in materia di disabilità”; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato lo 
strumento di programmazione, denominato “Piano Scuola 4.0”; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state ripartite le 
risorse tra le istituzioni scolastiche in attuazione del “Piano Scuola 4.0”; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state assegnate le 
risorse finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e, in particolare, l’articolo 7 
e la tabella D), allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai piani gestionali, su cui insistono le risorse 
destinate agli interventi in essere previsti dal PNRR; 

VISTA  la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Trasmissione 
delle Istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 
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VISTE  le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la circolare 
del 29 ottobre 2021, n. 25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di 
attivazione degli investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la correttezza delle 
procedure di attuazione e rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento di target e 
milestone e di ogni altro adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al 
PNRR, a norma dell’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

VISTA  la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
– Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente 
(DNSH)”; 

 VISTA  la circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 
– Indicazioni attuative”; 

VISTA  la circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni 
titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 

VISTA  la circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – 
Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

VISTA  la circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementare – Chiarimenti 
in relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei 
dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”; 

 VISTA  la circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il “Piano 
Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, 
nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTA  la circolare 26 luglio 2022, n. 29 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Circolare delle 
procedure finanziarie PNRR”; 

VISTA  la circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee Guida per 
lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 
Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”; 

VISTA  la circolare del 13 ottobre 2022, n. 33, del Ragioniere Generale dello Stato, recante 
“Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente (cd. DNSH)”; 

VISTA  la circolare del 17 ottobre 2022, n. 34, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee guida 
metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e 
resilienza”; 

VISTO  il DM 161/2022, con cui veniva assegnata a questo Istituto la somma di € 124.044,57 nell’ambito 
del PNRR Linea di investimento M4C1I3.2 - Scuole 4.0: scuole innovative e laboratori, di cui 
all’Avviso D.M. 161/2022 “Adozione del “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 
3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” 
nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 

finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”. Piano Scuola 4.0 - Azione 2 – Next 
generation labs - Laboratori per le professioni digitali del futuro, finanziato dall’Unione europea 
– Next Generation EU  
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VISTE  le Istruzioni Operative pubblicate dal Ministero dell’Istruzione e del Merito con prot. n° 107624 del 

21-12-2022; 
VISTO  il progetto dal titolo “IMMAGINA DIGIT”, inoltrato da questa Amministrazione sulla piattaforma 

FUTURA in data 27/02/2023 con codice inoltro 12227.0; 
VISTO  l’accordo di concessione firmato dalla Dirigente Scolastica e controfirmato dall’Unità di missione 

PNRR, assunto al protocollo di questa scuola con n° 2758 del 22/03/2023; 
VISTO  l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 

procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di 
ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTO  il provvedimento di assunzione in bilancio della somma di Euro 124.044,57 prot. n° 2772 del 
22/03/2023; 

VISTA  la dichiarazione della Dirigente Scolastica, nel ruolo di RUP, di assenza di conflitto di interesse e 
di situazioni di incompatibilità prot. n°3026 del 27/03/2023; 

VISTO  l’atto di nomina della Commissione di Valutazione delle candidature del personale Docente 
individuato per le attività del progetto, prot. n° 3701 del 18/04/2023; 

VISTA  la delibera di adesione del Consiglio di Istituto n° 11/2023 del 09/02/2023; 
VISTI  gli artt. 43-48 del D.I. 129/2018, “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della 
legge 13 luglio 2015, n. 107"; 

RICHIAMATO  l’art. 36, comma 2, lett.a) del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 per il quale “le stazioni appaltanti 
procedono all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 
all’articolo 35, secondo le seguenti modalità: per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, 
mediante affidamento diretto (anche senza previa consultazione di due o più operatori economici) 
o per i lavori in amministrazione diretta”; 

RICHIAMATE  le LINEE GUIDA ANAC n.4/2016, aggiornate con delibera del Consiglio n.206 del 1 marzo 2018 
e aggiornate con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019; 

CONSIDERATO  che le suddette LINEE GUIDA N.4, al punto 4.3.2., per gli affidamenti di modico valore o per 
affidamenti effettuati nel rispetto di apposito regolamento già adottato dalla stazione appaltante, 
prevedono che l’onere motivazionale relativo all’economicità dell’affidamento e al rispetto dei 
principi di concorrenza possa essere espresso in forma sintetica; 

CONSIDERATO  inoltre che le stesse LINEE GUIDA N.4 stabiliscono che in determinate situazioni, come nel caso 
dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di acquisti di modico valore per i quali sono 
certi il nominativo del fornitore e l’importo della fornitura, si può procedere a una determina a 
contrarre o atto equivalente che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, 
l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta; 

RICHIAMATE  le istruzioni di carattere generale relative all’applicazione del Codice dei Contratti Pubblici di cui al 
QUADERNO N.1 (Ed GIUGNO 2019); 

VISTA  la delibera del Consiglio d’Istituto n. 6/2022 del 27/10/2022 di approvazione del PTOF d’istituto 
per il triennio 2022/2025; 

VISTA  la delibera del Consiglio d’Istituto n. 9/2023 del 9/02/2023 di approvazione del PROGRAMMA 
ANNUALE E.F. 2023; 

CONSIDERATO  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dell’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 
2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole 
di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da 
Consip S.p.A.; 
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CONSIDERATO  che la Legge n. 208/2015 all’art. 1, comma 512, che, per la categoria merceologica relativa ai 
servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata 
previsti per i beni e servizi della normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi 
esclusivamente tramite gli 5 strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da 
Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.Pa., Sistema Dinamico di Acquisizione), 
anche per acquisti superiori a 5.000,00 euro; 

VISTO  il regolamento di Istituto per la fornitura di beni e servizi approvato dal Consiglio di Istituto in data 
13.01.2020, delibera n. 9/2020 

VISTO  l’art.4 del suddetto REGOLAMENTO D’ISTITUTO per il quale, in assenza di convenzione 
CONSIP, gli affidamenti di importo pari o superiore al limite di 1.000,00 euro e pari o inferiore al 
limite di 10.000,00 euro vengono conclusi con affidamento diretto, con obbligo di motivazione 
semplificata. Il Dirigente Scolastico, previa DETERMINA A CONTRARRE SEMPLIFICATA, per gli 
acquisti di beni e servizi entro tale limite, provvede direttamente con ordinanze o stipula contratto, 
interpellando ditte o persone fisiche di propria fiducia, garantendo sempre i principi di economicità, 
efficacia, tempestività, correttezza, non discriminazione, trasparenza e pubblicità, proporzionalità, 
rotazione e parità di trattamento. Per gli acquisti su Me.Pa. tramite Oda (Ordine diretto d’acquisto) 
o TD (Trattativa diretta) con un unico operatore. 

VISTO  l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 
procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di 
ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTI  altresì l’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 e le Linee Guida A.N.AC. n. 15, recanti «Individuazione e 
gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici»; 

VISTA l’esigenza di acquistare Nr.1 Soluzione B Touch – Aula immersiva a 2 pareti; Nr.2 Microfoni a collo 

d’oca con basi da tavolo; Nr.2 Base microfono da tavolo on/off; Nr.1 Radiomicrofono Gelato 
Cod. ATW-1102; Nr.1 Mixer digitale Audio-technica ATDM-1012 SmartMixer®; Nr.4 RF 10 
Diffusore 10"LF+1.35"HF 250W@8ohm CONDENSATORE, CARDIOIDE; Nr. 4 V10B staffa 
mont. verticale X RF 10; Nr.1 SUBWOOFER SBS 10 attivo; Nr.2 Amplificatore EX700; Nr.1 
Controller per telecamere KBD2000 Grigio Scuro; Nr.1 Switcher video AV Matrix HVS0402U-

AV SWITC.4 in HDMI+STREAMING USB Nr.1 armadio rack 18 U con ruote e porta; Nr.4 02020 
Ruota in gomma con freno 12,20; Nr.1 ATCP-W02S controller 2 pulsanti X ATDM; Nr.2 
Telecamera minrray UV510F3 (20x U2U3); Nr.1 Staffa a parete WM001 nera; Nr.1 Staffa a 
soffitto CM02; Nr.1 Mano D'opera per l'installazione e collaudo di tutto il sistema; 

TENUTO CONTO  che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 novembre 2010, n. 187, 
convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2010, n. 217; 

VISTA  l’inesistenza di adeguata Convenzione Consip per le quantità necessarie e per l’insieme di beni 
necessari, come si evince da ricerca ns prot. n°6213 del 29/06/2023; 

CONSIDERATO  pertanto, che l’entità della presente spesa rende poco funzionale la scelta di procedure di gara 
diverse dall’affidamento diretto; 

ACCERTATA  la sussistenza di copertura finanziaria; 
VISTE  le autodichiarazioni presentate dall’operatore economico in merito agli artt. 80 e 83 DLgs 50/2016 

e s.m.i, al patto di integrità, ai dati del titolare effettivo, all’assenza di conflitto di interesse, alla 
tracciabilità dei flussi finanziari, alla visura camerale verificata, al DURC posseduto; 

CONSIDERATO  che per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett,b) del D.Lgs. 50/2016, non si applica il 
termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

DATO ATTO  che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, sarà sottoposto 
a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. 
avente ad oggetto servizi [o forniture] comparabili con quelli oggetto di affidamento; 
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CONSIDERATO  che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n.136 (“Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega Al Governo in materia di normativa antimafia”) e dal D.L. del 12 novembre 2010, 
n. 187 (“Misure urgenti in materia di normativa antimafia”), convertito con modificazioni dalla legge 
del 17 dicembre 2010, n.217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per 
cui si è proceduto a richiedere il relativo Codice identificativo di Gara (CIG) nell’osservanza delle 
disposizioni di cui alla L. n. 190/2012, recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 
DETERMINA 

 
1. Le premesse di cui sopra sono da considerare parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; l’oggetto 
della presente procedura è l’acquisto delle seguenti forniture mediante affidamento diretto previsto dall’art.36, comma 
2, lett.a) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e smi. All’art. 3 della presente sono indicati anche il CIG, la scheda finanziaria 
del programma annuale dove la spesa trova copertura, il nominativo e la partita Iva della ditta affidataria, nonché l’entità 
della spesa.  
2. L’operatore economico affidatario delle forniture di cui alla presente determina è obbligato a fornire esclusivamente 
attrezzature, strumenti, servizi e dispositivi digitali rispondenti al principio DNSH di cui in premessa e alla relativa 
dichiarazione rilasciata, pena la decadenza dal presente affidamento e conseguente annullamento degli obblighi verso 
l’operatore economico medesimo da parte di questa istituzione Scolastica.  
 
3. 
 

LOTTO 1 

Nr.1 Soluzione B Touch – Aula immersiva a 2 pareti; 

Nr.2 Microfoni a collo d’oca con basi da tavolo; 

Nr.2 Base microfono da tavolo on/off; 

Nr.1 Radiomicrofono Gelato Cod. ATW-1102; 

Nr.1 Mixer digitale Audio-technica ATDM-1012 SmartMixer®; 

Nr.4 RF 10 Diffusore 10"LF+1.35"HF 250W@8ohm CONDENSATORE, 
CARDIOIDE; 

Nr.4 V10B staffa mont. verticale X RF 10; 

Nr.1 SUBWOOFER SBS 10 attivo; 

Nr.2 Amplificatore EX700; 

Nr.1 Controller per telecamere KBD2000 Grigio Scuro; 

Nr.1 Switcher video AV Matrix HVS0402U-AV SWITC.4 in 

HDMI+STREAMING USB 
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Nr.1 armadio rack 18 U con ruote e porta; 

Nr.4 02020 Ruota in gomma con freno 12,20; 

Nr.1 ATCP-W02S controller 2 pulsanti X ATDM; 

Nr.2 Telecamera minrray UV510F3 (20x U2U3); 

Nr.1 Staffa a parete WM001 nera; 

Nr.1 Staffa a soffitto CM02; 

Nr.1 Mano D'opera per l'installazione e collaudo di tutto il sistema. 

 

 
4. L’importo di aggiudicazione concordato con la ditta individuata verrà liquidato entro 30 giorni dall’emissione di fattura 
elettronica, emesso al termine dell’esecuzione del contratto, ed esclusivamente a seguito di accredito a questo Istituto 
dei relativi fondi da parte degli organi competenti.  

 
5. La motivazione della scelta è la congruità del prezzo in rapporto alla qualità del bene/servizio offerto;  

 
6. La presente determina viene pubblicata sul sito web della presente istituzione scolastica www.liceocanovaforli.edu.it: 
all’Albo On Line e nella sezione Amministrazione Trasparente – sottosezione Attività e Procedimenti - PNRR - Piano 
Scuola 4.0 - PNRR - Codice avviso M4C1I3.2-2022-962 - Next Generation Labs – Determine acquisti. 

 
7. Il Responsabile Unico del Procedimento, il direttore dell’esecuzione del contratto e il responsabile del trattamento 
dati sono individuati nella persona della Dirigente Scolastica.  
 
 
 
  

                                                                        Il Responsabile Unico del Procedimento 

                                                                                                    LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
Prof. Electra Stamboulis 

                                                                                                                                                       Documento firmato digitalmente ai sensi del  
                                                                                                                                          Codice Amministrazione Digitale e norme ad esso connesse 
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